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TITOLO I – NORME GENERALI

Art.1 - PRESCRIZIONI GENERALI
I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  dovranno  pervenire  da 
località ritenute dall'impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione 
lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. L'impresa ha l'obbligo di 
prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali  
impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a 
tutte sue spese al  prelevamento ed invio dei  campioni  ed alla esecuzione delle prove 
necessarie  presso  gli  Istituti  sperimentali  a  ciò  autorizzati.  Dei  campioni  può  essere 
ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione 
lavori  e  dell'impresa nei  modi  più  atti  a  garantire  l'autenticità.  L'impresa è obbligata a 
rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere 
costruite con i  materiali  non riconosciuti  di  buona qualità. In particolare i materiali  e le 
apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI.
I materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, e le cose in genere che trovino impiego 
nell'esecuzione  dell'appalto  dovranno  corrispondere  alle  prestazioni  e  caratteristiche 
richieste dalle normative U.N.I. di riferimento e disporre delle certificazioni di legge che ne 
consentano l'uso in ambienti pubblici.

Art. 2 - QUALITA' DEI MATERIALI
Tutto il materiale edile ed impiantistico (pietre, mattoni, legname da costruzione, irrigatori,  
apparecchi di  illuminazione, ecc.), il  materiale ausiliario (terra, vegetale, concimi, torba, 
ecc..),  il  materiale  vivaistico  (alberi,  arbusti,  tappezzanti,  ecc.)  l'arredo  urbano  e 
l'attrezzatura ludica occorrente per la realizzazione della sistemazione ambientale, deve 
essere della migliore qualità e rispondere ai requisiti richiesti ad insindacabile giudizio di 
idoneità della D.L. (di seguito D.L.). L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con 
altre rispondenti ai requisiti voluti, le eventuali partite non ritenute idonee.
L'approvazione dei materiali spediti sul posto non deve essere tuttavia considerata come 
accettazione definitiva: la D.L. si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento,  
quei  materiali  e  quelle  provviste  che  si  siano,  per  qualsiasi  causa,  deteriorate  dopo 
l'introduzione  sul  cantiere,  nonché  il  diritto  di  farli  analizzare  per  accertare  la  loro 
rispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato. In ogni caso l'Appaltatore 
resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere.
L'Appaltatore fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, ausiliario e vivaistico) indicato 
negli elenchi e riportato nei disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione 
della sistemazione.
Non è consentita la sostituzione di piante che l'Appaltatore non riuscisse a reperire: ove 
tuttavia venga dimostrato che una o più specie non siano reperibili,  l'Appaltatore potrà 
proporre la sostituzione con piante simili.  L'Appaltatore deve sottoporre per iscritto tali  
proposte alla D.L. con un congruo anticipo sull'inizio dei lavori ed almeno un mese prima 
della piantagione cui si riferiscono. La D.L., dopo averle valutate attentamente, si riserva la 
facoltà di accettare le sostituzioni indicate o di proporne di alternative.
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TITOLO II -  QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

CAPITOLO I – MATERIALI EDILI

Art. 3 - ACQUE E LEGANTI IDRAULICI
L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali.
I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle 
prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.
I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in  
magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall'umidità e se sciolto in silos.
Qualora in qualsiasi  momento si  accerti  che il  cemento, per effetto di  umidità, non sia 
polverulento ma agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere.

Art. 4 - SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO
La  sabbia  dovrà  essere  scevra  da  sostanze  terrose,  argillose  e  polverulente  e  dovrà 
presentare granulometria bene assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi 
aghiformi e lamellari.
La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. Essi  
devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze 
estranee e da parti polverulente e terrose.
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti  
ed essere stati lavati in impianti meccanici.
L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la 
granulometria del  miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti  alle condizioni  di 
massima compattezza del calcestruzzo con la minore possibile quantità di frazioni sottili.

Art. 5 - PIETRISCHI - PIETRISCHETTI - GRANIGLIA - SABBIA - ADDITIVI 
PER PAVIMENTAZIONI

Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti dal C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni  
riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori.

Art. 6 - MATERIALI FERROSI E METALLI VARI
I  materiali  ferrosi  da impiegare nei  lavori  dovranno essere esenti  da scorie,  soffiature,  
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,  
trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal 
D.M.  29.02.1908,  come  modificato  dal  D.R.  15.07.1925  ed  alle  norme  UNI  vigenti  e 
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
Ferro
Il  ferro  comune  dovrà  essere  di  1a  qualità,  eminentemente  duttile  e  tenace  e  di  
marcatissima  struttura  fibrosa.  Inoltre  dovrà  essere  malleabile,  liscio  alla  superficie 
esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.
Acciaio trafilato o laminato
Tale  acciaio,  nelle  varietà  dolce  (cosiddetto  ferro  omogeneo),  semiduro  e  duro,  dovrà 
essere privo di  difetti,  di  screpolature, di  bruciature e di  altre soluzioni di  continuità: in 
particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e 
a caldo, senza che ne derivino screpolature od alterazioni. Esso dovrà essere altrettanto 
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saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; inoltre alla rottura dovrà presentare 
struttura lucente e finemente granulare.
Acciaio fuso in getti
L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 
1a qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
Ghisa
La ghisa dovrà essere di 1a qualità e di 2a fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri  
difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà inoltre essere perfettamente modellata. È 
assolutamente da escludersi l’impiego di ghise fosforose.
Acciaio per cemento armato
L’acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà rispondere 
alle prescrizioni di cui al D.M. 16.01.1996, Parte Prima, punto 2.2, se normale, e punto 2.3, 
se precompresso, nonché alle prescrizioni di cui agli Allegati 3, 4, 5 e 6,ed alla Circolare  
Ministero LL.PP. 01.09.1987, n° 29010.
Il Direttore dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere, a norma 
dei punti 2.2.8.4 e 2.3.3.2 della suddetta Parte Prima. È fatto divieto di impiegare acciai 
non qualificati all’origine
Acciaio per strutture metalliche
L’acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al 
D.M. 16.01.1996, Parte Seconda, punto 2.1 per acciaio laminato, punto 2.2 per acciaio per 
getti, punto 2.3 per acciaio per strutture saldate.
Gli elettrodi per saldature dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al punto 2.4, mentre i 
bulloni e i  chiodi ai  punti  2.5, 2.6 e 2.7; la fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
certificazione di cui al D.M. 16.01.1996, Allegato 8.
Il Direttore dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, ed a suo insindacabile giudizio, potrà  
effettuare controlli, a norma del suddetto Allegato 8, anche su prodotti qualificati.
Metalli vari
Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 
nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della  
specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma 
o ne alteri la resistenza o la durata.

Art. 7 - LEGNAMI
I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme 
UNI vigenti; saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 
presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati:
dovranno quindi essere di buona qualità, privi di alburno, fessure, spaccature, esenti da 
nodi profondi o passanti, cipollature, buchi od altri difetti, sufficientemente stagionati tranne 
che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme.
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
alburno né smussi di sorta.
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I legnami si misurano per cubatura effettiva; per le antenne tonde si assume il diametro o 
la sezione a metà altezza; per le sottomisure coniche si assume la larghezza della tavola 
nel suo punto di mezzo.
Il  legname, salvo diversa prescrizione, deve essere nuovo, nelle dimensioni richieste o 
prescritte.
Per  quanto  riguarda  la  resistenza  al  fuoco  si  fa  riferimento  alla  norma  UNI  9504/89 
“Procedimento analitico per  valutare la  resistenza al  fuoco degli  elementi  costruttivi  in 
legno, riferibile sia al legno massiccio sia al legno lamellare, trattati e non, articolata in:
- determinazione della velocità di penetrazione della carbonizzazione;
- determinazione della sezione efficace ridotta (sezione resistente calcolata tenendo conto 
della riduzione dovuta alla carbonizzazione del legno);
- verifica della capacità portante allo stato limite ultimo di collasso nella sezione efficace 
ridotta più sollecitata secondo il metodo semiprobabilistico agli stati limite.

Art. 8 - COLORI E VERNICI
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità.
a)  Olio  di  lino cotto.  -  L'olio  di  lino cotto  sarà ben depurato,  di  colore  assai  chiaro e  
perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con 
olio minerale, olio di pesce, ecc.
Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o 
di  metallo,  dovrà  essiccare  completamente  nell'intervallo  di  24  ore.  Avrà  acidità  nella 
misura del 7%, impurità non superiore all'1% ed alla temperatura di 15°C presenterà una 
densità compresa fra 0,91 e 0,93.
b) Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, d'odore gradevole 
e volatissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87.
c) Biacca. - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza 
miscele di sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario.
d) Bianco di Zinco. - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita 
da ossido di zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, 
né più dell'l% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 3%.
e) Minio. - Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l'alluminio (ossido d'alluminio) dovrà 
essere costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il  
10% di sostanze estranee (solfato di bario, ecc.).
f) Latte di Calce. - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca,  
spenta per immersione.
Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta 
giallastra.
g) Colori all'acqua, a colla o ad Olio. - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a 
colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno 
essere perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione.  
Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente.
h) Vernici - Le vernici che s'impiegheranno per gli  interni saranno a base d'essenza di  
trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare 
una superficie brillante.
È escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione.
Le vernici  speciali  eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori  dovranno essere 
fornite nei loro recipienti originali chiusi.
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i)  Encaustici.  -  Gli  encaustici  potranno  essere  all°acqua  o  all°essenza,  secondo  le 
disposizioni della Direzione dei Lavori.
La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 
nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza di trementina.

Art. 9 - GEOTESSILI
Per  geotessili  si  intendono  i  prodotti  utilizzati  per  costituire  strati  di  separazione, 
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.)  
ed in coperture.
Si distinguono in:
Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama)
Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati fra loro 
con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 
(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco e da filamento continuo.
Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi.
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si 
intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:
tolleranze sulla lunghezza e larghezza ± 1%;
spessore ± 3%.
I valori relativi a:
resistenza a trazione;
resistenza a lacerazione;
resistenza a perforazione con la sfera;
assorbimento dei liquidi;
indice di imbibizione;
variazione dimensionale a caldo;
permeabilità all’aria;
dovranno essere conformi ai valori prescritti di norma. Il soddisfacimento delle prescrizioni  
predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in 
possesso di attestato di conformità.
Per i metodi di controllo si farà riferimento alle norme UNI 8279 punti 1,3,4,12,13,17; UNI  
8986 e CNR B.U. N° 110, 111 in quanto applicabili.
Dovrà  inoltre  essere  sempre specificata  la  natura  del  polimero  costituente  (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.)
Per i nontessuti dovrà essere precisato:
se sono costituite da filamento continuo o da fiocco;
se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
il peso unitario.

Art. 10 - TUBAZIONI
Tubi di policloruro di vinile (PVC)
I  tubi  di  PVC  dovranno  avere  impressi  sulla  superficie  esterna,  in  modo  evidente,  il 
nominativo della Ditta costruttrice, il diametro, l’indicazione del tipo e della pressione di 
esercizio;  sulle  condotte  per  acqua  potabile  dovrà  essere  impressa  una  sigla  per 
distinguerle  da  quelle  per  altri  usi,  come  disposto  dalla  Circolare  Ministero  Sanità 
18.07.1967, n° 125.
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Come previsto dalle norme UNI 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75, i tubi si distinguono 
in:
tipo 311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 60°;
tipo 312, per liquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per temperature fino a 60 °C;
tipo 313, per acqua potabile in pressione;
tipo 301, per acque e ventilazione nei fabbricati, per temperature max. perm. di 50 °C;
tipo 302, per acque di scarico, per temperature max perm. di 70 °C;
tipo 303, per acque di scarico, interrate, per temperature max perm. di 40 °C.
Il  Direttore  dei  Lavori  potrà  prelevare,  a  suo  insindacabile  giudizio,  dei  campioni  da 
sottoporre  a  prove,  a  cura  e  spese  dell’Appaltatore,  e  qualora  i  risultati  non  fossero 
rispondenti a quelli richiesti, l’Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della  
fornitura, ancorché messa in opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti.
Tubi di polietilene (PE)
I tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% 
della  massa,  dovranno  essere  perfettamente  atossici  ed  infrangibili  ed  in  spessore 
funzionale alla pressione normalizzata di esercizio (PN 2,5  4,6 10). Il tipo a bassa densità 
risponderà alle norme UNI 6462-69 e 6463-69, mentre il tipo ad alta densità risponderà 
alle norme UNI 711, 7612, 7613, 7615.
Tubi drenanti in PVC
I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di  
scabrezza, conformi alle DIN 16961, DIN 1187, e DIN 7748.
I tubi si distinguono nei seguenti tipi:
tipo  flessibile  corrugato  a  sez.  circolare,  anche  rivestito  di  filtro  in  geotessile  o 
polipropilene, fessure di mm 1,3 di larghezza (d.e. mm da 50 a 200);
tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm 0,8 di larghezza, (d.i. 
mm da 100 a 250);
tipo tunnel corrugato con suola d’appoggio liscia, fessure mm 0,8 di larghezza (D.N. mm 
da 80 a 300);

Art. 11 - MATERIALI PER OPERE DI SISTEMAZIONE VEGETAZIONALE
Terra
Per il rivestimento di scarpate e banchine laterali delle strade e delle aiuole si impiegherà 
solamente terra vegetale, proveniente da aree a destinazione agraria, da prelevarsi fino 
alla profondità di cm 80. Dovrà avere reazione neutra, con abbondante sostanza organica 
e di  elementi  nutritivi  e di  medio impasto,  priva di  ciottoli,  detriti,  radici  e quanto altro 
potrebbe nuocere alla crescita vegetativa.
Concimi
Dovranno essere di nota fabbrica, conservati negli involucri originali, con titolo dichiarato.
Materiale per piantumazioni
L’Impresa potrà approvvigionare le piante e le talee da qualsiasi vivaio immune da malattie 
parassitarie, purché la provenienza venga preventivamente dichiarata dall’Appaltatore, e 
accettata dalla Direzione Lavori.
Semenze
L’Impresa potrà approvvigionare le semenze dalle ditte di sua fiducia, dichiarando il titolo.  
Qualora il  valore del seme fosse inferiore, per non oltre il  20% rispetto al  valore della  
colonna «buona semente» delle tavole Marchettano, si dovrà provvedere ad aumentare 
proporzionalmente le quantità per unità di superficie.
Zolle
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Dovranno provenire da prato polifita stabile e asciutto, con esclusione del prato irriguo e 
paludoso. Il Direttore dei Lavori potrà rifiutare forniture provenienti da località non gradite.  
Saranno escluse zolle con presenza di specie infestanti tra cui: Rumex sp. pl., Artemisia 
sp. pl., Catex sp. pl., e tutte le Umbrellifere. Il manto vegetativo dovrà essere continuo, e la 
zolla sarà di spessore tale da raccogliere per la maggior parte l’intreccio delle radici delle 
specie presenti, e comunque non inferiore a cm 8, con esclusione di zolle provenienti da 
terra sabbiosa, o argillosa.
Paletti
I paletti per viminate, staccionate e simili saranno in castagno, carpino oppure orniello, del 
diametro minimo di punta di cm 6, diritti, senza nodi e difetti da gelo.

CAPITOLO II – MATERIALI PER OPERE STRADALI

Art. 12 - SEGNALETICA STRADALE
Tutti  i  segnali  devono essere rigorosamente  conformi  a  tipi  e  dimensioni  prescritti  dal 
regolamento di esecuzione del Codice della Strada vigente al momento dell'esecuzione 
dei lavori

Art. 13 - MATERIALI PER OSSATURA E MASSICCIATE STRADALI
Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava,  
con resistenza a compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all'usura non 
inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino;
dovranno essere assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi  
altra impurità.

Art. 14 - MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO
a) Caratteristiche
Il  materiale da impiegarsi  sarà costituito da pietrisco o ghiaia,  pietrischetto o ghiaietto, 
graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave  
di materiali litici (detriti) e da frantumazione di materiale lapideo.
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula 
seguente:

Tipo del vaglio                 Percentuale in peso del passante per il vaglio a fianco segnato 3  
pollici
3 pollici                                        100 -
2 pollici                                    65 - 100
1 pollice                                  45 - 75
3/8 pollice                               30 - 60
n. 4 serie ASTM                      25 - 50
n. l0 serie ASTM                     20 - 40
n. 40 serie ASTM                    10 - 25
n. 200 serie ASTM                   3 - 10
L'impresa ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove 
sperimentali sui campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi.
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La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si 
riserva di dare l'approvazione sul miscuglio prescelto.
Tale  approvazione  non  menomerà  in  alcun  caso  la  responsabilità  dell'impresa  sul 
raggiungimento dei requisiti finali della fondazione in opera.
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti:
- Ip: 6%;
- Limite di liquidità: 26%;
- C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione;
- Rigonfiabilità: 1% del volume.
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quell'ottenuta con la 
prova  AASHO e la  percentuale  dei  vuoti  d'aria,  un  valore  inferiore  o  uguale  a  quello 
relativo alla suddetta densità.
Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o 
su sottofondi ad umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di  
pioggia e neve.
La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di 
spessore variabile da cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto secondo le caratteristiche 
delle macchine costipanti usate.

b) Pietra per sottofondi
La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura 
non inferiore a cm 15,  cm 18,  cm 20,  se fornita  in  pezzatura superiore dovrà  essere  
dimezzata durante la posa;
dovrà  essere  della  migliore  qualità,  di  forte  coesione  e  di  costante  omogeneità.  Sarà 
scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a 
venature d'infiltramento.

c) Ghiaia in natura
La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovranno essere costituiti da 
elementi ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 
ben assortita, potranno contenere sabbia nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere 
prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose.
d) Pietrisco
Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli  di fiume 0 da pietra calcarea di 
cave di  pari  resistenza.  I  ciottoli  o  la  pietra  dovranno essere  di  grossezza sufficiente 
affinché ogni elemento del pietrischetto presenti  almeno tre facce di frattura e risulti  di  
dimensioni da cm 4 a cm 7.
La  frantumazione  dei  ciottoli  o  della  pietra  potrà  essere  effettuata  sia  a  mano  sia  
meccanicamente  e seguita  da vagliatura,  per  selezionare le  granulazioni  più  idonee a 
formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto 
al  minimo.  Al  riguardo  dovranno  osservarsi  esattamente  le  disposizioni  che  saranno 
impartite all'atto esecutivo dalla direzione lavori. Il pietrisco dovrà essere assolutamente 
privo di  piastrelle o frammenti  di  piastrelle  e da materiali  polverulenti  provenienti  dalla 
frantumazione.

e) Pietrischetto e granisello
Il  pietrischetto  e  la  graniglia  dovrà  provenire  da  frantumazione  di  materiale  idoneo  e 
saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e 
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taglienti  le  cui  dimensioni  saranno fra  i  mm 5 e  mm 20.  Saranno senz'altro  rifiutati  il 
pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. Detto materiale dovrà essere 
opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle 
prescritte  e  dovrà  risultare  completamente  scevro  da  materiali  polverulenti  provenienti 
dalla frantumazione.

Art. 15 - DETRITO DI CAVA O TOUT-VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare 
detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua 
(non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal 
punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 
teneri  (tufi,  arenarie)  perché la  loro  granulometria  si  modifica  e  si  adegua durante  la  
cilindratura;  per  materiali  duri  la  granulometria  dovrà  essere  assortita  in  modo  da 
realizzare  una  minima  percentuale  di  vuoti.  Di  norma  la  dimensione  massima  degli 
aggregati non dovrà superare i 10 cm.
Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un 
C.B.R. saturo di almeno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima 
percentuale di vuoti; il  potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la 
dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.

Art. 16 - LEGANTI BITUMINOSI
I  leganti  bituminosi  dovranno rispondere alle norme e condizioni  per l'accettazione dei  
materiali stradali:

a) Bitume
Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli e dovrà inoltre corrispondere alle 
seguenti caratteristiche:
1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%;
2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1;
3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm;
4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C;
5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%;
6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%.
Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento 
dei campioni sarà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta.
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un 
decilitro  cubo,  avendo  cura  che  il  contenuto  sia  reso  preventivamente  omogeneo.  I 
prelevamenti cosi fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di 
recipienti ai quali si riferiscono.
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto  
un campione di peso non inferiore a kg 1. Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in 
cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le prove prima dell'inizio della 
bitumatura.

b) Emulsione bituminosa
L'emulsione  bituminosa  per  le  prime  mani  dovrà  corrispondere  alle  seguenti 
caratteristiche:
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a) percentuale in bitume puro minimo 50%;
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%;
c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr;
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.;
e) Sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni;
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.;
g) viscosità non meno di 5.
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione.

c) Pietrischetto bitumato
Il  pietrischetto  bitumato  sarà  ottenuto  con  l'impasto  di  pietrischetto  preventivamente 
vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto  
da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla 
temperatura da 150 ° a 180 °C.
La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente 
pulite ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a pie 
d'opera su camion, escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi in cui sarà misurato a 
mq. ad opera finita.

Art. 17 - COSTRUZIONE DEI TAPPETI SOTTILI IN CONGLOMERATO 
BITUMINOSO

a) Struttura del rivestimento
Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato e posto in 
opera su massicciata bitumata come si specifica in seguito.

b) Formazione del conglomerato bituminoso
Aggregato grosso: L'aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato 
sarà costituito da graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una 
percentuale in peso 60%.
Aggregato fine: L'aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà 
essere costituito da sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, 
pulite e praticamente esenti da argilla, terriccio, polvere, e da altre materie estranee per 
una percentuale in peso del 34%.
Additivo (filler): L'additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce 
idraulica e da polvere di rocce calcaree finemente macinate per una percentuale in peso 
del 6%.
Bitume: Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 
per una percentuale in peso del 6%.
Emulsione  di  bitume:  L'emulsione  da  impiegarsi  per  trattamento  preliminare  della 
massicciata dovrà essere del tipo al 50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq.

c) Confezione del conglomerato bituminoso
L'aggregato  dovrà  essere  riscaldato  con  essiccatore  del  tipo  a  tamburo  munito  di 
ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C.
Alla  formazione  del  conglomerato  l'impresa  dovrà  provvedere  con  un'impastatrice 
meccanica  del  tipo  adatto  ed  approvato  dalla  direzione  lavori  la  quale  consenta  la 
dosatura a peso con bilance munite di grandi quadranti di tutti i componenti e assicuri la 
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regolarità  e  uniformità  degli  impasti,  dovrà  inoltre  essere  munito  di  termometri  per  il 
controllo delle temperature.

Art. 18 - POZZETTI DI RACCOLTA DELLE ACQUE STRADALI
Saranno in cemento armato del tipo triforo a più scomparti  e con sifone interno, delle 
dimensioni specifiche alle relative voci d'elenco prezzi. La posizione ed il diametro dei fori 
per l'innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla direzione lavori, secondo le varie condizioni  
d'impiego.
I  pozzetti  dovranno  essere  forniti  perfettamente  lisci  e  stagionati  privi  di  cavillature, 
fenditure, scheggiature o di altri difetti. Dovranno essere confezionati come segue:
- Sabbia lapillosa e ghiaietto fino a mm 10                    mc 1.000
- Cemento                                                                        kg 450
- Acqua litri                                                                    110 circa
- Prodotto impermeabilizzante (tipo Sansus, Barra, o simili), nelle quantità che indicherà la 
direzione lavori per rendere completamente impermeabili le pareti dei pozzetti.
L'armatura sarà eseguita con tondino da cm 6 e sarà costituita da quattro barre sagomate 
ad U ed uncinate agli estremi, passanti per il fondo e da quattro cerchiature orizzontali  
delle quali due nella parte superiore e che raccolgano le uncinature delle quattro barre ad 
U, una metà pozzetto, ed una nella parte inferiore del pozzetto.

CAPITOLO III – MATERIALI PER OPERE A VERDE

Art. 19 - GARANZIA DEL MATERIALE VEGETALE
L'Appaltatore si impegna a fornire, con i prezzi indicati nell'E.P., una garanzia del 100% 
per tutti  gli  alberi e gli  arbusti,  le piante tappezzanti, le erbacee perenni ed annuali,  le 
piante rampicanti, sarmentose e ricadenti, le piante acquatiche e palustri, le sementi e le  
superfici a tappeto erboso.
L'Appaltatore garantisce piante sane e ben sviluppate fino alla data in cui il collaudo delle 
opere assume carattere definitivo
Nel caso dovessero rendersi necessarie ulteriori sostituzioni su piante già sostituite una 
volta, prima di procedere all'impianto l'Appaltatore è tenuta, in accordo con la D.L., ad 
accertare ed eliminare le cause della moria,  oppure, ove questo non sia possibile,  ad 
informare  tempestivamente  delle  difficoltà  riscontrate  la  D.L.  Per  ricevere  da  questa 
istruzioni in merito alle eventuali varianti da apportare. Resta comunque stabilito che, per 
ogni singola pianta rimangono a carico dell'Appaltatore, oltre al primo impianto, un numero 
massimo di due sostituzioni (per un totale di 3 a pianta).

Art. 20 - MATERIALE VIVAISTICO
Per  "materiale  vivaistico"  si  intende  tutto  il  complesso  delle  piante  (alberi,  arbusti, 
tappezzanti sementi, ecc.) occorrenti per l'esecuzione del lavoro.
Il "materiale vivaistico" può provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà dell'Appaltatore 
sia  di  altre  aziende,  purché  l'Appaltatore  ne  dichiari  la  provenienza  e  questa  venga 
accettata dalla D.L..
La D.L. si  riserva comunque la facoltà di  effettuare visite ai  vivai  di  provenienza delle 
piante allo scopo di scegliere quelle di migliore aspetto e portamento: si  riserva quindi 
anche la facoltà di  scartare quelle con portamento stentato, irregolare o difettoso, con 
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massa fogliare insufficiente o che, a qualsiasi titolo, non ritenga adatte alla sistemazione 
da realizzare.
Per quanto riguarda i trasporti del "materiale vivaistico" l'Appaltatore deve prendere tutte le 
precauzioni  necessarie  affinché  le  piante  arrivino  sul  luogo  della  sistemazione  nelle 
migliori condizioni possibili, effettuandone il trasferimento con autocarri o vagoni coperti da 
teloni, il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la  
sistemazione in vivaio provvisorio) deve essere il più breve possibile.
L'Appaltatore è tenuta a dare alla D.L.,  con almeno 48 ore di  anticipo, comunicazione 
scritta della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere.

TITOLO III - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
E METODOLOGIE D’ESECUZIONE

CAPITOLO I: LAVORI A MISURA

ART. 21 - PRESCRIZIONI GENERALI E PARTICOLARI
Per  i  lavori  compensati  a  misura  si  prescrive  che  le  opere  siano  realizzate  in  modo 
pienamente conforme alle indicazioni di progetto ed alle eventuali modifiche richieste dalla 
Direzione Lavori.
Dette opere saranno pagate dopo il loro totale completamento o a stati di avanzamento 
scorporabili, sempre se pienamente soddisfacenti per la Direzione Lavori.

ART. 22 - DISPOSIZIONI GENERALI
In  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  
conveniente  per  darli  perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  
giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere 
ed agli interessi dell'Amministrazione.
L'Amministrazione  si  riserva,  in  ogni  modo,  il  diritto  di  ordinare  l'esecuzione  di  un 
determinato  lavoro  entro  un  prestabilito  termine  di  tempo  o  di  disporre  l'ordine  di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle  
esigenze dipendenti  dall'esecuzione  di  opere  e  dalla  consegna  delle  forniture  escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.

Art. 23 - TRACCIAMENTI
Sarà cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione 
tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni 
completare il tracciamento per mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendolo 
alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l'assenso di questa potrà darsi inizio alle 
opere relative.
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, l'impresa resterà 
responsabile dell'esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue 
spese quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed 
alle prescrizioni inerenti.
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Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per  
i cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i  
mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo compiuto.

Art. 24 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI
In  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio  
della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli  
interessi dell'Amministrazione.
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori  di  demolizione, le 
condizioni di conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti  
della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione.
È  altresì  indispensabile  che  il  documento  di  accettazione  dell'appalto  e  di  consegna 
dell'immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei 
lavori redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione 
della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, 
del  personale  addetto,  delle  protezioni  collettive  ed  individuali  predisposte,  della 
successione delle fasi di lavorazione previste.
In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di 
sintesi della programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che 
l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori  in caso di pericolo per le 
persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. Ogni lavorazione sarà affidata a cura 
ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e sensibilizzato 
ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione.
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare 
anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le 
lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.).
L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di  stabilire  l'esecuzione  di  un 
determinato  lavoro  entro  un  congruo  termine  perentorio  o  di  disporre  l'ordine  di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle  
esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.

Art. 25 - CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E 
RIPRISTINI

L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove 
possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori.
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni  
ecc.), all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del 
traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza.
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli  
ingressi stradali  privati,  ovvero tacitati  gli  aventi  diritto,  nonchè provveduto alla corretta 
manutenzione ed all'interrotto  esercizio  dei  cavi  e delle  condutture di  qualsiasi  genere 
interessate ai lavori.
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Gli scavi saranno effettuati  anche a tronchi successivi  e con interruzioni, allo scopo di  
rispettare le prescrizioni precedenti.
L'impresa e tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei 
pedoni e dei  mezzi meccanici,  provvedendo a tal  fine allo sgombero di  ciottoli  ed alla 
rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo.
Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte 
le aree occupate,  rimettendo tutto  in pristino stato,  in modo che nessun pregiudizio  o 
alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti.
Dovrà  inoltre,  qualora  necessario,  provvedere  ai  risarcimenti  degli  scavi  con  materiali 
idonei,  all'espropriazione  del  ciottolame  affiorante,  ed  in  genere  alla  continua 
manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si 
svolga senza difficoltà e pericolosità.

CAPITOLO II: SCAVI E RILEVATI

ART. 26 - SCAVI IN GENERE
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto  
esecutivo dalla Direzione Lavori. Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà 
procedere  in  modo da impedire  scoscendimenti  e  franamenti,  restando esso,  oltreché 
totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L’Appaltatore dovrà  
inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie  provenienti  dagli  scavi  in  genere,  ove non siano utilizzabili,  o  non ritenute 
adatte,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione,  ad  altro  impiego  nei  lavori,  dovranno 
essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree 
che l’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o 
rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, 
per  essere  poi  riprese  a  tempo  opportuno.  In  ogni  caso  le  materie  depositate  non 
dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 
delle acque scorrenti alla superficie.
La Direzione Lavori potrà far asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni

ART. 27 - SCAVI DI SBANCAMENTO
Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intendono quelli occorrenti per lo spianamento 
o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, 
per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione,  
vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione 
aperta  su  vasta  superficie  ove  sia  possibile  l’allontanamento  delle  materie  di  scavo 
evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto 
del piano di campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli 
scavi rivestano i caratteri sopra accennati.
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ART. 28 - SCAVI DI FONDAZIONE
Per scavi  di  fondazione in generale si  intendono quelli  incassati  ed a sezione ristretta  
necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.
Quali che siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere 
spinti  fino  alla  profondità  che  dalla  Direzione  Lavori  verrà  ordinata  all’atto  della  loro 
esecuzione tenendo nel debito conto il D.M. 11.03.1988 riguardante le norme tecniche sui 
terreni  e  i  criteri  di  esecuzione  delle  opere  di  sostegno  e  di  fondazione  e  la  relativa  
Circolare Ministero LL.PP. 24.09.1988, n° 30483.
Le profondità  che si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna sono perciò  di  semplice 
avviso e l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’Appaltatore motivo alcuno di fare 
eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del 
lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.
È vietato all’Appaltatore, sotto pena di demolire il  già fatto,  di  por mano alle murature 
prima che la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra falde inclinate dovranno, a richiesta della Direzione Lavori, essere disposti a  
gradini ed anche con determinate contropendenze.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all’ingiro della  
medesima  dovrà  essere  diligentemente  riempito  e  costipato,  a  cura  e  spese 
dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.
Gli  scavi  per  fondazione  dovranno,  quando  occorra,  essere  solidamente  puntellati  e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni 
pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto 
degli  scavi  quanto  delle  murature.  L’Appaltatore‚  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  
persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o 
insufficienza  di  tali  puntellazioni  e  sbadacchiature,  alle  quali  egli  deve  provvedere  di 
propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 
impartite dalla Direzione Lavori.
Col  procedere  delle  murature  l’Appaltatore  potrà  ricuperare  i  legnami  costituenti  le  
armature,  sempreché  non si  tratti  di  armature  formanti  parte  integrante  dell’opera,  da 
restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami, pero’, che a giudizio 
della  Direzione  Lavori  non  potessero  esser  tolti  senza  pericolo  o  danno  del  lavoro, 
dovranno essere abbandonati negli scavi.

ART. 29 - RILEVATI E RINTERRI
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 
tra  le  pareti  dei  cavi  e  le  murature,  o  da  addossare  alle  murature,  e  fino  alle  quote 
prescritte dalla Direzione Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino 
al  loro  totale  esaurimento,  tutte  le  materie  provenienti  dagli  scavi  di  qualsiasi  genere 
eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione Lavori, per la  
formazione dei rilevati.
Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno 
le  materie  occorrenti  prelevandole  ovunque  l’Appaltatore  crederà  di  sua  convenienza, 
purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Per i rilevati e rinterri da  
addossarsi  alle  murature,  si  dovranno  sempre  impiegare  materie  sciolte,  o  ghiaiose, 
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restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 
che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
Nella  formazione  dei  suddetti  rilevati,  rinterri  e  riempimenti  dovrà  essere  usata  ogni 
diligenza  perché  la  loro  esecuzione  proceda  per  strati  orizzontali  di  eguale  altezza, 
disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità 
e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in  
rilevato  o  rinterro  con  vagoni,  automezzi  o  carretti  non  potranno  essere  scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno essere depositate in vicinanza dell’opera 
per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle od altro mezzo, purché a mano, al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre 
provvedersi  alla  pilonatura  delle  materie  stesse,  da  farsi  secondo  le  prescrizioni  che 
verranno indicate dalla Direzione.
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte  le  riparazioni  o  ricostruzioni  che  si  rendessero  necessarie  per  la  mancata  od 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell’Appaltatore. È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, dare ai rilevati,  
durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle 
terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate.
L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli beni  
allineati  e profilati  e compiendo a sue spese,  durante l’esecuzione dei  lavori  e  fino al  
collaudo,  gli  occorrenti  ricarichi  o  tagli,  la  ripresa  e  la  sistemazione  delle  scarpate  e 
l’espurgo dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà 
previamente scoticata,  ove occorra,  e se inclinata sarà tagliata a gradoni  con leggera 
pendenza verso monte.

CAPITOLO III: DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

ART. 30 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI IN GENERE
Le demolizioni di murature, calcestruzzi ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono 
essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare 
le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti  al lavoro e da evitare 
incomodi o disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i  
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle  demolizioni  o  rimozioni  l’Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da 
non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite 
altre  parti  od oltrepassati  i  limiti  fissati,  saranno pure a cura e spese dell’Appaltatore,  
senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
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verranno indicati  dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli  sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all’Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 40 del 
vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre  essere 
trasportati dall’Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Art. 31 - DEMOLIZIONE DI MARCIAPIEDI
Le demolizioni  di  marciapiedi  devono essere eseguite  con ordine e con le  necessarie 
precauzioni  in  modo  da  prevenire  danneggiamenti  all'asse  stradale,  alle  strutture  o 
fabbricati esistenti in adiacenza od in vicinanza.
La  rimozione  della  pavimentazione  esistente,  costituita  da  betonelle  autobloccanti  in 
cemento,  deve essere  svolta  con la  massima accuratezza al  fine  di  poter  recuperare 
quanto più materiale possibile; in particolare, tali autobloccanti recuperati dovranno essere 
accatastate in loco su bancali in sicurezza e, una volta preparato il piano di posa con la  
relativa soletta in cls RCK 30 contenente la rete elettrosaldata (D10 a maglia 20x20 cm, 
riposizionati per dare il lavoro finito a regola d'arte. Le betonelle non recuperabili, dopo 
averle accatastate in loco su bancali, dovranno essere trasportate in discarica autorizzata.
Nella  rimozione  della  pavimentazione  esistente  e  dei  cordoli  e  ricompresa  anche  la 
rimozione degli apparati radicali in superficie.
L'impresa è quindi pienamente responsabile per tutti i danni che le demolizioni possono 
arrecare alle persone ed alle cose.

CAPITOLO IV: DRENAGGI

ART. 32 - DRENAGGI IN NONTESSUTO E PIETRAME
Nei terreni particolarmente ricchi di materiale fino, i drenaggi saranno realizzati con filtro in 
nontessuto e pietrame, che, nei sormonti dei teli, andrà cucito con spago imputrescribile, 
oppure con sovrapposizione di almeno 50 cm.
Nella parte inferiore a contatto con il terreno e per un’altezza di cm 20 per ogni lato, il  
geotessuto andrà impregnato con bitume a caldo per almeno 2 kg/mq, o a freddo ma reso 
fluido  con  solventi  che  non  abbiano  effetti  sul  nontessuto  stesso.  Il  telo  andrà 
provvisoriamente  chiodato  al  terreno  ai  lati  dello  scavo,  quindi  riempito  con  materiale 
lapideo trattenuto al crivello di mm 10 UNI e con pezzature massime di mm 70. Ultimato il  
riempimento, il risvolto dei teli sarà sovrapposto da ambo i lati al materiale lapideo appena 
immesso  nel  cavo,  e  quindi  il  cavo  verrà  riempito  con  terra  pressata  per  un’altezza 
variabile a giudizio della Direzione Lavori.

CAPITOLO V: MURATURE, OPERE IN CEMENTO ARMATO

ART. 33 MALTE E CONGLOMERATI
I  quantitativi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle  malte  e  dei  
conglomerati,  secondo  le  particolari  indicazioni  che  potranno  essere  imposte  dalla 
Direzione  Lavori  o  stabilite  nell’elenco  prezzi,  dovranno  corrispondere  alle  seguenti 
proporzioni:
a) Malta comune
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Calce spenta in pasta mc 0,25÷0,40
Sabbia mc 0,85÷ 1,00
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo)
Calce spenta in pasta mc 0,20÷ 0,40
Sabbia mc 0,90÷ 1,00
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura)
Calce spenta in pasta mc 0,35÷ 0,45
Sabbia vagliata mc 0,800
d) Malta grossa di pozzolana
Calce spenta in pasta mc 0,22
Pozzolana grezza mc 1,10
e) Malta mezzana di pozzolana
Calce spenta in pasta mc 0,25
Pozzolana vagliata mc 1,10
f) Malta fina di pozzolana
Calce spenta in pasta mc 0,28
Pozzolana vagliata mc 1,05
g) Malta idraulica
Calce idraulica q (da 3 a 5)
Sabbia mc 0,90
h) Malta bastarda
Malta di cui alle lettere a), e), g) mc 1,00
Agglomerante cementizio a lenta presa q 1,50
i) Malta cementizia forte
Cemento idraulico normale q (da 3 a 6)
Sabbia mc 1,00
l) Malta cementizia debole
Agglomerante cementizio a lenta presa q (da 2,5 a 4)
Sabbia mc 1,00
m) Malta cementizia per intonaci
Agglomerante cementizio a lenta presa q 6,00
Sabbia mc 1,00
n) Malta fina per intonaci
Malta di cui alle lettere c),f),g) vagliata allo staccio fino.
o) Malta per stucchi
Calce spenta in pasta mc 0,45
Polvere di marmo mc 0,90
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana
Calce comune mc 0,15
Pozzolana mc 0,40
Pietrisco o ghiaia mc 0,80
q) Calcestruzzo in malta idraulica
Calce idraulica q (da 1,5 a 3)
Sabbia mc 0,40
Pietrisco o ghiaia mc 0,80
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi ecc.
Cemento ................................... q (da 1,5 a 2,5)
Sabbia .................................... mc 0,40
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Pietrisco o ghiaia ........................ mc 0,80
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili
Cemento ................................... q (da 3 a 3,5)
Sabbia .................................... mc 0,40
Pietrisco o ghiaia ........................ mc 0,80
Quando  la  Direzione  Lavori  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni,  l’Appaltatore  sarà 
obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni  
di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.
I  materiali  componenti  le  malte  cementizie  saranno  prima mescolati  a  secco,  fino  ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la 
minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.
Nella composizione di  calcestruzzi  con malte di  calce comune od idraulica,  si  formerà 
prima l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di  
acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino 
a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato 
di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati cementizi semplici ad armati gli impasti  
dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nel R.D. 16.11.1939, n° 
2229, nonché nel D.M. 27.07.1985, punto 2.1 e Allegati 1 e 2.
Gli impasti,  sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati  soltanto nella 
quantità  necessaria  per  l’impiego immediato,  cioè dovranno essere preparati  volta  per 
volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui d’impasto che non avessero,  
per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di  
quelli  formati  con calce comune,  che potranno essere utilizzati  però nella  sola  stessa 
giornata del loro confezionamento.

Art. 34 - OPERE IN CONGLOM ERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD 
ARMATO

Nell'esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, l'Appaltatore dovrà attenersi 
a tutte le norme stabilite dal r.d. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla circolare Ministero lavori 
pubblici 30 giugno 1980 n. 20244, dal D.M. 27 luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 
1086  e  da  quelle  che  potranno  essere  successivamente  emanate  anche  in  corso  di 
esecuzione.
Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i  
requisiti di cui alle vigenti norme di accettazione richiamati al Capitolo V.
I  calcestruzzi  saranno di  norma,  salvo  diversa  specifica  prescrizione,  confezionati  con 
cemento pozzolanico tipo '325',  nel  dosaggio che verrà di  volta  in  volta  indicato dalla  
direzione lavori  e che dovrà riferirsi al  mc di calcestruzzo costipato in opera. La curva 
granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle caratteristiche dell'opera da 
eseguire in modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di adeguata 
resistenza e, se gli impasti verranno confezionati a piè d'opera, dovrà essere controllata 
mediante vagliatura con stacci, di cui l'impresa dovrà essere fornita.
ll rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare 
il più basso possibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti  
dovranno essere eseguiti meccanicamente;
solo  eccezionalmente,  per  getti  di  modesta  entità  e  per  la  quale  non  si  richiedano 
particolari  caratteristiche di  resistenza,  la  direzione lavori  potrà autorizzare l'impasto a 
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mano,  ed  in  questo  caso  esso  dovrà  essere  eseguito  con  particolare  cura,  con 
rimescolamenti successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti.
Sarà altresì ammesso l'impiego di  calcestruzzi,  preconfezionati  fuori  opera; in tal  caso 
l'Appaltatore sarà tenuto a comunicare alla direzione lavori del nominativo del produttore il  
quale  dovrà  uniformarsi  nel  confezionamento  alle  clausole-tipo  per  la  fornitura  di 
calcestruzzo preconfezionato elaborate dall'A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque 
piena facoltà di  effettuare i  sopralluoghi  che ritenesse necessario  presso il  cantiere di  
preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti.
Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la 
massima accuratezza  e  risultare  sufficientemente  stagne  alla  fuoriuscita  della  boiacca 
nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a contatto con l'impasto dovrà risultare il più  
possibile regolare.
Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall'alto 
che  possono  provocare  la  separazione  dell'aggregato  fine  da  quello  grosso.  Nelle 
eventuali gettate in presenza d'acqua il calcestruzzo dovrà essere versato nel fondo per 
strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni 
precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire 
con  vibratori  adatti  per  diametro  e  frequenza,  ad  immersione  e  superficiali,  e  tali  da 
consentire il perfetto funzionamento e la continuità della vibrazione.
In  linea  generale  l'impresa  dovrà  curare  il  calcestruzzo  anche  durante  la  fase  di 
maturazione, provvedendo a propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal 
gelo nel caso di getti a basse temperature e mantenendo umida la superficie dei casseri in 
caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione lavori  di  ordinarne la 
sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli.
Nelle  riprese  dei  getti,  quando  inevitabili,  le  superfici  dovranno  essere  accuratamente 
ripulite e rese scabre lungo la  superficie  di  contatto  disponendovi,  se necessario,  uno 
strato di malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello spessore medio di 15 mm.
I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, 
concavità  dovute  a  deformazione  delle  casseforme  e  senza  risalti  prodotti  da  giunti 
imperfetti; in caso contrario sarà a carico dell'impresa ogni ripresa o conguaglio che si 
rendesse necessario per l'irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della direzione 
lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell'opera quando, a suo insindacabile 
giudizio, i difetti riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura 
dell'opera stessa.
Tutte le opere in c.a. facenti parte dell'appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di  
stabilità accompagnati dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente 
ed abilitato, che l'impresa dovrà sottoporre alla direzione lavori per l'approvazione entro il 
termine che sarà stato stabilito all'atto della consegna.
In nessun caso si  darà luogo all'esecuzione di dette opere se gli  elaborati  grafici  e di 
calcolo non saranno stati  preventivamente depositati  presso il  competente ufficio  della 
direzione provinciale dei lavori pubblici.
L'accettazione  da  parte  della  direzione  lavori  del  progetto  delle  opere  strutturali  non 
esonera in alcun modo l'impresa delle responsabilità derivanti per legge e per le precise 
pattuizioni  contrattuali  restando  stabilito  che  l'Appaltatore  rimane  unico  e  completo 
responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione ed il calcolo, che 
per la loro esecuzione; di conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei danni e degli  
inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità essi possano risultare.
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CAPITOLO VI: OPERE STRADALI

Art. 35 - POZZETTI
Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno 
eseguite  secondo  i  tipi  e  con  le  dimensioni  risultanti  dal  progetto,  sia  che  si  tratti  di  
manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati.
Nel  primo  caso  il  conglomerato  cementizio  da  impiegare  nei  getti  sarà  di  norma 
confezionato  con  cemento  tipo  325  dosato  a  q.li  2,50  per  mc  di  impasto.  Prima 
dell'esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben immorsati  
nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al  
camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione 
anticorrosiva.
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc 
di impasto, vibrati su banco e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi 
verranno posti in opera a perfetto livello su sottofondo in calcestruzzo che n'assicuri la 
massima regolarità della base di appoggio.
Il  raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di  norma venir  conseguito per 
sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra loro e con il pozzetto con 
malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non possa 
venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla 
parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in 
opera con getto di cemento o concorsi di laterizio.
Tanto  le  camerette  prefabbricate  quanto  quelle  eseguite  in  opera,  se  destinate 
all'ispezione od alla derivazione, di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo 
sagomato a semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in loro concorrenti e di freccia  
pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle prefabbricate dovranno inoltre essere provviste 
sui fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di 
quelli delle tubazioni stesse, restando di norma escluso, salvo contraria disposizione della 
direzione lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto.

Art. 36 - CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE 
FLESSIBILE

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni:
- Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle norme del C.N.R.
- Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata  
dalla direzione dei lavori.
- Strato di Collegamento (Binder) conglomerato semiaperto.
A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la 
seguente formula:
Tipo del vaglio                                                  Percentuale in peso di aggreg. pass. per il
                                                                              vaglio a fianco segnato
                                                                           
1' (mm 25,4)                                                                     100
3/4' (mm 19,1)                                                               85-100
1/2' (mm 12,7)                                                               70- 90
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3/8' (mm 9,52)                                                               60- 80
n. 4 serie ASTM (mm 4,76)                                           40- 70
n. 10 serie ASTM (mm 2,00)                                        29- 50
n. 40 serie ASTM (mm 0,47)                                       15- 40
n. 80 serie ASTM (mm 0,177)                                     5 - 25
n. 200 serie ASTM (mm 0,074)                                    3 - 5
-Tenore del bitume:
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a 
secco degli  aggregati  di  ciascun miscuglio  sarà:  del  4-6 per  lo  strato di  collegamento 
(conglomerato semichiuso).
L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto 
prove sperimentali intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio 
in  bitume  esibendo  alla  direzione  lavori  i  risultati  delle  prove  con  la  relativa 
documentazione ufficiale.
La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove 
senza  che  tale  approvazione  riduca  la  responsabilità  dell'impresa  relativa  al 
raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.
- Strato di usura:
Il  conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà 
avere i seguenti requisiti:
1)  elevatissima  resistenza  meccanica  interna,  e  cioè  capacità  a  sopportare  senza 
deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli;
2) elevatissima resistenza all'usura superficiale;
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote;
4) grandissima stabilità;
5) grande compattezza; il  volume dei  vuoti  residui a costipamento finito non dovranno 
eccedere il 16%;
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di  
acqua di 10 cm di altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua.
Lo  strato  ultimato  dovrà  risultare  di  spessore  uniforme  e  delle  dimensioni  precisate 
nell'elenco dei prezzi.
- Formazione e confezione degli impasti:
Si useranno impianti speciali  per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, 
che  a  giudizio  della  direzione  lavori  siano  di  capacità  proporzionata  ai  programmi  di 
produzione  e  tali  da  assicurare  l'essiccamento,  la  depolverizzazione  degli  inerti  ed  il 
riscaldamento degli  stessi  e del  bitume, con verifica della  temperatura nonche l'esatta  
costante composizione degli impasti.
Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi 
di trasporto.
Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso i 
laboratori ufficiali.
L'impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le 
caratteristiche della  miscela.  Gli  accertamenti  dei  quantitativi  di  leganti  bituminosi  e di  
inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla  
direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. Resta in ogni caso convenuto, 
indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo 
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benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia,  
che l'impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto 
sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano 
dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate.
- Posa in opera degli impasti:
Si  procederà  ad  una  accurata  pulizia  della  superficie  da  rivestire,  mediante  energico 
lavaggio e ventilazione, ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, 
con l'avvertenza di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc.
Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di  
collegamento  (Binder)  in  maniera  che,  a  lavoro  ultimato,  la  carreggiata  risulti 
perfettamente sagomata con i profili  e le pendenze prescritte dalla direzione dei lavori.  
Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. L'applicazione dei  
conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici.
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°.
Il  manto di  usura e lo  strato di  base saranno compressi,  con rulli  meccanici  a  rapida 
inversione  di  marcia,  di  peso  adeguato.  La  rullatura  comincerà  ad essere  condotta  a 
manto non eccessivamente caldo,  iniziando il  primo passaggio con le  ruote motrici;  e 
proseguendo  in  modo  che  un  passaggio  si  sovrapponga  parzialmente  all'altro,  si  
procederà pure con passaggio in diagonale.
La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà 
la faccia di contatto distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello 
strato.
La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura,  
al  termine  della  cilindratura,  non  dovrà  presentare  vuoti  per  un  volume  complessivo 
superiore al 6%.

Art. 37 - CORDONATE
ll  piano  superiore  presenterà  pendenza  del  2%  verso  l'esterno.  Le  cordonate  dei 
marciapiedi saranno poste in opera su sottofondo di calcestruzzo; I'onere di tale getto, e 
così pure quello dello scavo, del consolidamento e della regolazione del piano di posa 
sono compresi nei prezzi delle cordonate; è pure compreso in detti  prezzi l'onere delle 
eventuali demolizioni necessarie per la posa delle cordonate stesse.

Art. 38 - CADITOIE E CHIUSINI
a)  Caditoie  in  Calcestruzzo  a  bocca  di  lupo:  saranno  costituite  con  pietra  lisciata 
cementizia e consteranno di un riquadro fisso con adeguata apertura per l'afflusso delle 
acque e di un chiusino che porterà al centro l'anello di ferro giacente nell'apposito incavo.
b) Chiusini  a caditoie in ghisa: saranno rispettivamente del tipo descritto nell'art.  6 del 
presente Capitolato.

Art. 39 - SEGNALETICA STRADALE
I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del  
codice della strada e del regolamento d'attuazione.
Il  direttore dei  lavori  potrà impartire  disposizioni  sull'esecuzione dei  lavori  e l'ordine di  
precedenza  da  dare  ai  medesimi.  Gli  stessi  potranno  essere  ordinati  in  più  volte,  a 
seconda  delle  particolari  esigenze  varie,  per  esecuzioni  anche  di  notte,  senza  che 
l'impresa  possa  pretendere  prezzi  diversi  da  quelli  fissati  nel  presente  Capitolato.  La 
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segnaletica  orizzontale  dovrà  avvenire  previa  pulitura  del  manto  stradale  interessato, 
eseguita mediante idonee macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione 
dei lavori.
Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li  
2,50/mc delle dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori.
La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori, e dove 
occorra dovranno essere predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici.
Tutti  i  supporti  metallici  dei  segnali  stradali  dovranno essere fissati  ai  relativi  sostegni 
mediante le apposite staffe e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del  
sostegno stesso.
L'asse verticale del  segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del  sostegno 
metallico.
Il  supporto  metallico  dovrà  essere  opportunamente  orientato  secondo  quanto  indicato 
dalla direzione dei lavori.
Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola 
d'arte e mantenuti dall'impresa in perfetta efficienza fino al collaudo.

CAPITOLO VI - OPERE A VERDE

Art. 40 - MODALITA' ESECUTIVE
In  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  
conveniente  per  darli  perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  
giudizio  della  D.L.,  non  riesca  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli 
interessi dell'Amministrazione.
L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di  ordinare  l'esecuzione  di  un 
determinato  lavoro  entro  un  prestabilito  termine  di  tempo  o  di  disporre  l'ordine  di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle  
esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.
L'esecuzione delle varie categorie di lavoro verrà sempre effettuata adottando le modalità 
prescritte  dalle  normative  U.N.I.  di  riferimento,  dalle  migliori  regole  dell'arte  e 
uniformandosi a quanto stabilito nei relativi titoli di E.P., conformandosi pienamente alle 
istruzioni che la D.L. riterrà opportuno impartire caso per caso.
Verranno inoltre posti in opera tutti gli accorgimenti affinché le modalità di esecuzione dei 
lavori, oltre ad offrire il miglior risultato tecnico, siano tali da evitare qualsiasi danno a cose 
o persone, con particolare riferimento alle norme ed alle prescrizioni vigenti.
Infine,  per  quanto  relativo  agli  interventi  di  manutenzione  che  richiedono  rifacimenti 
parziali, sostituzione di parti deteriorate e riparazioni in genere l`Appaltatore dovrà porre la  
massima cura per limitare l'intervento stesso alla effettiva misura per la quale si è reso 
necessario, evitando di procedere in modo da accrescere, in fase esecutiva, la misura 
dell'intervento stesso.
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Art. 41 - CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI 
NELLA ZONA

L'Appaltatore  È  tenuto  alla  conservazione  e  alla  cura  (anche  con  interventi  di  
dendrochirurgia) delle eventuali  piante esistenti  sull'area della sistemazione che, a tale 
scopo le verranno consegnate con regolare verbale della D.L..
Tutta la vegetazione indicata per restare in loco dovrà essere protetta con recinzioni e 
barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia dall'eccessivo calpestio, dal 
traffico e dal parcheggio di autoveicoli.
L'Appaltatore dovrà usare la massima cautela ogni  volta  che si  troverà a lavorare nei 
pressi  delle  piante  esistenti  per  non infliggere  rotture  alle  radici  e  inutili  tagli  ai  rami: 
particolare  cura  dovrà  essere  anche  posta  per  non  soffocare  gli  alberi  a  causa 
dell'interramento del colletto con l'ammasso di materiale da costruzione o di materiale di 
scavo.
Le radici di una certa dimensione e i rami che siano stati eventualmente tagliati durante i 
lavori dovranno essere protetti spalmando sulle parti recise mastici specifici o altri prodotti 
adatti approvati dalla D.L..
Tutte le radici che a causa dei lavori rimangono esposte all'aria devono, per impedirne 
l'essiccamento,  essere  temporaneamente  ricoperte  con  adatto  materiale  (juta,  stuoie, 
ecc.) bagnato e mantenuto tale fino al reinterro, operazione questa alla quale l'Appaltatore 
è tenuta a provvedere il più presto possibile.
Nel caso si dovesse presentare la necessità o l'opportunità di trapiantare da una zona ad 
un'altra piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la D.L. si riserva la 
facoltà di fare eseguire in economia, con mano d'opera specializzata e sotto la guida di un 
tecnico dell'Appaltatore la preparazione delle piante (zollatura o incassamento) circa un 
anno prima dell'inizio dei lavori.

Art. 42 - PULIZIA DELL'AREA DEL CANTIERE
Mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, tutti i  
materiali di risulta (frammenti di pietre e mattoni, residui di lavorazione, spezzoni di filo 
metallico, di cordame e di canapa, contenitori e secchi vuoti, ecc.) e gli utensili inutilizzati  
dovranno essere quotidianamente rimossi per mantenere il luogo il più in ordine possibile.
I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica 
o su area predisposta dall'Appaltatore a sua cura e spese.
Alla fine dei lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti che siano imbrattati di terra 
o altro dovranno essere accuratamente puliti.

Art. 43 - APPORTO DI TERRA VEGETALE
Prima di  effettuare  qualsiasi  impianto  o  semina  l'Appaltatore  dovrà  apportare  terra  di 
coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore minimo di 
cm 20 per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli  alberi e gli arbusti,  
curando che vengano frantumate in modo adeguato tutte le zolle e gli ammassi di terra 
che altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e impedire il buon livellamento.
La terra  vegetale  rimossa ed  accantonata  nella  fasi  iniziali  degli  scavi  sarà  utilizzata, 
secondo le istruzioni della D.L., come terra di coltura insieme a quella apportata.
Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e 
dovranno comunque essere approvate dalla D.L..
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TITOLO IV - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE 
DEI LAVORI

Art. 44 - DISPOSIZIONI GENERALI
L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire  personalmente  alle  misurazioni  dei  lavori  e 
provviste o di farsi rappresentare da persona a ciò delegata.
L'Appaltatore  sarà  obbligato  inoltre  a  prendere  egli  stesso  l'iniziativa  per  invitare  la 
direzione  dei  lavori  a  provvedere  alle  necessarie  misurazioni,  e  ciò  specialmente  per 
quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si potessero più accertare.
Qualora  per  difetto  di  ricognizione fatta  a tempo debito,  talune quantità  di  lavoro  non 
potessero venire esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che 
verranno fatte dalla direzione dei lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno 
dovrà sottostare a tutte le spese che si  rendessero necessarie per eseguire i  ritardati  
accertamenti.
Per tutti  i  lavori  e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno 
misurate con sistema geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le 
seguenti norme:
a) Movimenti di materie
La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto  
fra le sezioni di consegna e le sezioni di scavo effettuato.
b) Tubazioni
Saranno valutate a metro lineare sull'asse con la detrazione dei pozzetti attraversati.
c) Lavori in genere
Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni 
solo per superfici superiori a l mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione.

Art. 45 - MOVIMENTI DI MATERIE
a) Norme generali
I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e 
per i getti delle fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla  
base dei profili rilevati.
Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo 
punto b).
Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi 
prezzi di elenco secondo le distinzioni di essi indicate e di seguito specificate. Gli scavi di  
fondazione  saranno  valutati  a  pareti  verticali,  con  la  base  pari  a  quella  delle  relative 
murature sul piano di imposta, anche nel caso in cui sia ammesso lo scavo con pareti a  
scarpa.
Ove negli scavi e nei rilevati l'impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i 
volumi  eccedenti  non saranno comunque conteggiati:  la  direzione dei  lavori  si  riserva 
inoltre di accettare lo stato di fatto, ovvero di obbligare l'impresa ad eseguire a sua cura e 
spese tutti  quei  lavori  in terra o murati  che si  rendessero necessari  per  assicurare la 
funzionalità dell'opera a proprio giudizio insindacabile.
Nel prezzo degli scavi e compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la  
relativa educazione (acqua di fognatura compresa) e per le opere provvisionali di difesa 
delle acque stesse; per l'esecuzione di scavi in acqua a qualsiasi profondità di materie ed 
anche melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a rifiuto del materiale eccedente ai  
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rinterri, ovvero lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a rinterro, del 
materiale di risulta che non fosse possibile disporre lungo il cavo, per disfacimento delle 
massicciate  e  l'accatastamento  del  materiale  reimpiegabile,  per  la  formazione,  il 
mantenimento ed il disarmo di tutte le sbadacchiature e i puntellamenti che si rendessero 
necessari per la demolizione di tutti i manufatti inutili indicati dalla direzione lavori rinvenuti  
negli scavi, per la salvaguardia, la conservazione ed il corretto funzionamento in corso di  
lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i cavi e gli altri manufatti utili rinvenuti negli  
scavi, per le soggezioni derivanti dal mantenimento della circolazione pedonale e veicolare 
con le conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa.
b) Norme di valutazione
La larghezza delle fosse per i  manufatti  in c.a. semplice od armato, gettati  in opera o 
prefabbricati  (pozzi  di  ispezione  di  incrocio,  salti  di  fondo,  fondazioni  ecc.)  sarà 
considerata pari alla larghezza di progetto del manufatto (massimo ingombro).
Per  la  posa  in  opera  di  condotte  prefabbricate  (tubi),  la  larghezza  delle  fosse 
(naturalmente  qualora  lo  scavo  non  sia  incluso  nel  prezzo)  sarà  computata  a  pareti  
verticali con la larghezza della sezione di scavo pari alla larghezza della sagoma esterna 
di progetto della condotta di cm 20 per parte.

Art. 46 - TUBAZIONI
Saranno valutate a ml sull'asse con la detrazione della lunghezza misurata sui parametri 
interni dei pozzetti e manufatti attraversati.
I prezzi relativi s'intendono per tubazioni funzionanti poste in opera secondo gli assi e le  
livellature prescritte dalla direzione dei lavori con i giunti eseguiti a regola d'arte secondo 
altresì  tutti  gli  oneri  e  soggezioni  elencati  relativamente  agli  scavi,  in  quanto  validi 
nell'esecuzione  della  posa e  giunzione delle  condotte;  nonché  l'esecuzione  di  tutte  le 
immissioni con forature e loro perfetta stuccatura e l'apposizione dei tappi terminali.

Art. 47 - OPERE EDILI E STRADALI
a) Murature in genere
Tutte  le  murature  in  genere  saranno  misurate  geometricamente  a  volume,  in  base  a 
misure prese sul vivo dei muri esclusi, cioe gli intonaci, e dedotti i vani di luce maggiori di 
mq 1,00.
b) Riempimenti di inerti a secco
Il riempimento dei sottofondi con inerti a secco, sarà valutato a mc per il volume effettivo in  
opera.
c) Calcestruzzi di getto e murature
Saranno pagati in genere a mc, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che sarà  
pagato a parte a kg sia che si tratti di getti per fondazioni, che per murature.
Nel prezzo dei calcestruzzi semplici ed armati sono sempre compresi tutti  gli  oneri dei 
casseri,  stampi,  casseforme  e  cassette,  le  armature  in  legname,  i  palchi  di  servizio, 
nonché la posa in opera a qualunque altezza e profondità.
d) Conglomerati bituminosi, strati di collegamento e di usura
I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto 
di usura, verranno valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati 
nei singoli prezzi. Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la  
fornitura degli inerti e del legante secondo le formule accettate o prescritte dalla direzione 
lavori, la fornitura e la stesa del legante per ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti  
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per la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei materiali, la mano d'opera, 
l'attrezzatura e quant'altro occorra per dare il  lavoro finito a perfetta regola d'arte. Non 
verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di 
fognature ed acque.
e) Pavimentazioni in materiali naturali
Le  pavimentazioni  in  materiali  naturali  verranno  valutati  al  mq  secondo  la  superficie 
effettivamente eseguita al netto degli eventuali sfridi.

Art. 48 - PRESTAZIONI DI MANODOPERA IN ECONOMIA
Le  prestazioni  in  economia  diretta  saranno  assolutamente  eccezionali  e  potranno 
verificarsi  solo per lavori  del tutto secondari;  in ogni caso non verranno riconosciute e 
compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva 
della direzione lavori.
Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione medesima 
e determinati  sulla base dei costi  rilevati  periodicamente e pubblicati  a cura del Genio 
civile della provincia in cui i lavori hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 13% per 
spese generali e del 10% per utili impresa. Alla percentuale per spese generali e utili si  
applicherà il rialzo od il ribasso contrattuale.

Art. 49 - MATERIALI A PIE' D'OPERA, TRASPORTI E NOLI
I prezzi di elenco per i materiali a pie d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con 
l'incremento  per  spese generali  ed  utili  impresa di  cui  all'articolo  precedente  e  previa 
deduzione del ribasso contrattuale solo:
- alle forniture dei materiali  che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione 
lavori,  come ad esempio somministrazioni per lavori  in economia, provviste di  ghiaia o 
pietrisco  da  impiegarsi  nei  ritombamenti  in  sostituzione  dei  materiali  provenienti  dagli  
scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a misura che l'Amministrazione ritenesse di 
approvvigionare a titolo di riserva;
- alla valutazione dei materiali  accettabili  nel caso di esecuzione d'ufficio o nel caso di 
rescissione coattiva o scioglimento del contratto;
- alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo in partita provvisoria 
negli stati di avanzamento, ai sensi dell'art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto;
-  alla  valutazione  delle  provviste  a  piè  d'opera  che  dovessero  venire  rilevate 
dall'Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare 
impiego nei lavori;
-  alla prestazione dei  mezzi  di  trasporto  od ai  noli  di  mezzi  d'opera dati  'a  caldo'  per  
l'esecuzione di lavori in economia diretta.
I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà 
applicato il rialzo od il ribasso contrattuale.
Nei prezzi di materiali e compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d'opera 
pronti per il loro impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa la retribuzione del 
conduttore  e  tutte  le  spese  di  ammortamento,  manutenzione,  carburante,  lubrificante, 
tasse ecc.

Art. 50 - OPERE A VERDE
Le quantità dei lavori e delle provviste per le opere a misura saranno determinate con 
metodi geometrici, matematici o a peso in relazione a quanto previsto nell'E.P.. I lavori e le  
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forniture di materiale in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto, 
mentre le  forniture di  materiale,  vivaistico sulla  base di  quanto stabilito  dall'E.P.  e  dal 
contratto.  Le  maggiori  quantità  o  misure  che  si  dovessero  riscontrare  nel  corso  della 
contabilizzazione  verranno riconosciute  valide  soltanto  se  autorizzate  per  iscritto  dalla 
D.L.. Si precisa al riguardo che i tappeti erbosi saranno misurati al netto delle incidenze 
delle aree occupate da stradelli,  viali  e  tare di  qualsiasi  natura tenendo conto tuttavia 
dell'area effettivamente coperta e non della sua proiezione planimetrica.
Le  misure  saranno  prese  in  contraddittorio  a  mano  a  mano  che  si  procederà  nella 
esecuzione dei lavori e delle forniture e verranno riportate su un apposito libretto che sarà 
firmato dagli incaricati dell'Appaltatore e dalla D.L..
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori a perfetta regola d'arte secondo i dettami ultimi  
della tecnica e a fornire materiali rispondenti a quanto determinato nel contratto: tutte le 
opere e tutte le forniture che, a giudizio della D.L., non siano state eseguite a perfetta 
regola d'arte, oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente
eseguite a spese dell'Appaltatore.
Le prestazioni in economia ed i noleggi avranno carattere di eccezionalità e non verranno 
in  ogni  caso  riconosciuti  e  compensati  se  non  corrisponderanno  a  preventivi  ordini 
rilasciati dalla D.L. 
Manodopera:
Gli  operai  per i  lavori  in economia dovranno essere idonei  al  lavoro per il  quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi e dei dispositivi di protezione 
individuale.
Noleggi
Il prezzo del noleggio, salvo diversa indicazione dell'elenco prezzi, comprende sempre la 
mano d”opera,  il  carburante,  lubrificante,  l'energia  elettrica  e  quant'altro  occorra  per  il 
regolare funzionamento del macchinario. Comprende altresì, e pertanto con lo stesso si 
intendono compensati,  gli  oneri  e  tutte  le  spese per  il  trasporto  al  luogo d'impiego,  il 
montaggio, lo smontaggio e l'allontanamento del cantiere.
Il prezzo del noleggio verrà corrisposto per tutto il periodo durante il quale il macchinario,  
l'attrezzatura, etc., resterà a disposizione dell'Amministrazione, purché la sua presenza in 
loco sia tuttora richiesta dalla Direzione Lavori.
Per i mezzi di trasporto il prezzo del noleggio verrà corrisposto esclusivamente per le ore 
di effettivo lavoro, incluso in esso i periodi di sosta per carico e scarico.
Trasporti.
Il prezzo del trasporto verrà commisurato al volume del materiale trasportato, valutato in 
base alle  dimensioni  del  mezzo trasportatore e dell'altezza che in  esso raggiungono i 
materiali trasportati. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i  
materiali  di  consumo, la manodopera del  conducente, e ogni  altra spesa occorrente.  I 
mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
FORNITURE A PIE' D'OPERA
Il prezzo dei materiali in provvista comprende sempre, oltre la fornitura degli stessi, ogni 
altro  onere  per  il  trasporto,  lo  scarico  e  tutte  le  prestazioni  occorrenti  per  darli  pronti  
all'Appaltatore nel luogo stabilito dalla D.L..
I materiali in provvista verranno misurati secondo le indicazioni del relativo titolo di E.P..
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Art. 51 - NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 
suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò 
tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il 
tutto  eseguito  con  qualsiasi  sussidio  o  mezzo  meccanico,  opera  provvisionale,  ecc.), 
nonchè  nel  collocamento  nel  luogo  esatto  di  destinazione,  a  qualunque  altezza  o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli  di  strutture, 
fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino).
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli  
venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte.
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato,  
essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 
arrecati  alle  cose poste in  opera,  anche dal  solo  traffico  degli  operai  durante e dopo 
l'esecuzione  dei  lavori,  sino  al  loro  termine  e  consegna,  anche  se  il  particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre 
Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto.
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